

CENNO 



FONDAZIONE DELL’ 

DE’CC RR. TE 



^criitoHn occasionerdi tglebrarai nella Chiesa 
di Sm Paolo di Napoli il tevxo eentenari0 
'^lla fondazione medesimam 



I^APOLI 

ffKBSSO DOMftmCO SAMGI^COMO^ ‘ 

' . isàél 









-fe 












, ' ' Digitized by Google 











/* , 

' N . 



t . 






. ■* 



' > 



•. i 



-dL. — 



Digitized by Google 



CENNO STORICO 
sulla fondazióne 

DELL^ ORDINE DE^CC. RR. TEATINI. 

t 

. ì 

F RA* tami mali , sopra de’ quali gemcTa de-* 
solata ed afflitta la Chiesa di Dio , al princi- 
pio del secolo XVI , il pih deplorabile nel 
suo principio , ed il più funesto nelle' sue 
conseguenze, |^a il rilasciamento de’ còstumi 
dei ministri del Santuario, Vivendo i Chierici 
secolari per lo più di pingui bencficj , crede- 
vano di avere soddisfatto a tutti i doveri che 
r augusto sacerdotale carattere dimandava da 
loro , lasciandosi ranssime volte tra l’ anno 
vedere sopra gli altari. Del rimanente un ri- 
spetto umano di una .4 specie avendo fatto 
attaccare un’ idea di umiliazione all’ esercizio 
del sacro ministero , tutto il disimpegno di 
esso era devoluto intieramente ai Religiosi* dei 
diversi Ordini allora esistenti. Cheianzi il rila- 
sciamento era arrivato a segno che si era quasi 
cominciata ad abbandonare Ano la foggia pro- 
*'pria del vestire ecclesiastico ; c la nessuna 
di£^renza degli abiti tra i minisiii del sao- 
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tuarlo e gli uomini del secolo profano , era 
una prova certa che non vi era - più alcuna 
diSerenza nemmen ae* costami. Il rilasciamento 
dunque come dal popolo era passato nel tem- 
pio ad Viieforne 'la santità, così usciva quindi 
direi quasi dal tempio ad autorizzare coll' e- 
sempiq cd a rendere sempre più comune la 
licenza nel popolo. 1 Sommi Pontefici , tra* 
quali Adriano VI e Clemente VII , . {mimali 
dallo zelo il più puro pel decoro del santua- 
i:io,.clie dalla santità dei mln^tri pariicolar?- 
mente dipende , aveano più volte rivoUo le 
sublimi lor cure a richiamare il sacerdozio 
ali* esatta osservanza de* suoi sublimi doveri ; 
ma atterriti- dalla^ dìfiicoltà dell’ impresa o di* 
stolti da tristi^ -ed importune circostanze, furono 
obbligati .a deporre , o a differire a stagioa 
più matura il loro santo ed importante disegno. 

Ciò però che presentossi allo spirito di 
sommi uomini come un progetto di difficilis- 
simo eseguimento , parve oliremodo facile allo 
zelo di Gaetano Tiene, che, nobile per na- 
tali e molto più nobile per solida e maschia . 
virtù,; fin dagli anni più teneri, avea meditato 
sopg^ i midi che opprimevano • la Religione , 
e «opra» i rimedij che avrebbero, potato orrer 
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carvisi. Non pensava egli che la rif^rnjf^dci 
ministri del sanloario poteva esser r 
disposizioni scritte , ma eh’ essa déÌeTà*|||ii^||^'",'^ 
piersi per mezzo di csempj pubblici di viriù ; 
che r indole del male esigeva più azioni^chn 
discorsi, e che il Clero- avea bisogno più dl^o- 
delli che di maestri. Venne dunque nell’idea 
di formare un’ adunanza di scelti ecclesiastici 
in cui una porzione del Clero fosse richiamata 
alla sua ^primiti^a* istituzione ed ai costami 
proprj del sabl^rae suo stato,, e che servisse 
poi di norma , di specchio , di regola vivente 
a tutto il rimanente dei Cristiani Leviti e 
siccome tmtavasi non di fermare- un novello 
Instituio di semplici Monaci o di Mendicanti, 
ma di ridurre if Cleto secolare ad una certa 
legge o rtg9Ìa di vivere, così il nome di 
jCHifiRici Regolari da darsi alla novella so^ 
^cietk, gli fu naturalmente snggerito dal fine 
medesimo per lo quale nel suo spiritif la do>; 
siinava. ' • 

La formazione dunque di quésto novello 
Lnstituto occupava tutti i suoi pensieri e tutte 
le sue melami sollecitudini: e tale cra'l’effi- 
cacia che egli attribuiva a .questo mezzo per 
giungere alla sospirata -riforoia, che se esso’^ 
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veniva ad essere pósto in pratica Gaetano 
^^j^nto non dubitava della sicurezza 'del suo 
SMcq^sso ;^come Io indicava in quelle notabili 
parole » Se Dio mi dà la grazia che io ponga 
y> inypanzi agli occhi dei Chierici secolari una 
31 religiosa famiglia di Chierici regolari , spero 
3» colla loro povertà , innocenza e modestia di 
» far sì che anche i secolari ( chierici ) si 
3S diano all’ acquisto delle virth. 

Queste sue nobili idee , queste ampie ed im« 
portanti vedute , come le ebbe ben maturate 
in lunghissime orazioni innanzi a Dio , pensò 
' che fosse giamo il tempo di manifestarle an* 
che agli uomini , per mettersi al coperto , 
r umile santo eh’ Egli era , dalle seduzioni 
deir amor proprio, e dai prestigi dello zelo 
esagerato. Ke ièce dunque confidenza a Bo> 
ntfacio del Colle suo intimo amico, e suo 
confratello e compagno nel celebre Oratorio 
del Amore ^ Adi Lui stesso ripristinato 

in Roma , dove il popolo fedele veniva pre- 
munito contro gli assalti delle sagrile^e nO' 
eiU allora in voga^ e formato ad una pieik- 
r più fervente. Bravi ancora ascritto alia mede- 
ai(aa pia adunanza il celebre Vescovo di Ghie- 
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ti (0 Giovan* Pietro Caraffa , Nobiìé Sax^oìi- 

lano, «omo di aomOii talenti , di profonde 
<iogni«oni , di ardentissimo zelo per 8^ona 
4i Dio c della sua Chiesa , e che anch Egli 
da lunghi anni gemeva sul disordine che sfi- 
gurava il santuario, e coti incessanti pneghi 
chiedeva a Dio un nuovo Esdra che venisse 
a ripararne le ruine ’c ritornarne la «gloria. 
Questo virtuoso prelato, come penetrò il di- 
wgno di Gaetano, ne esultò di santissima gio- 
ia; e non dubitando che Gaetano fosse IMomo 
da Dio scelto pel gran disegno non tardò un 
istante ad offerirglisi servo’ c compagno nella 
nuova famiglia che Gaetano stava per fornia- 
, re. Questi sul principio ebbe difficoltò ad am- 
mettervelo ; atiesocchè era testimonio di quanto 
vamaggio era alla Chiesa lo zelo puro ed. ar- 
dente e la p|ìi»d1gip5a atiiviiò del Caraffa in 
lutee le piò: difficili e scabrose iiicumbenze 
nelle quali veniva incessantemente adoperato 
dal Sommo Pontefice; ma finalmente vìnto 

X - 

• S y' " " 

> . Chi.eti in Istino «i dice T/te aie ; da ctò 
queito illustre prelato fa detto sempre il Vescovo 
Teatino 5 e lieconie esso fu il ptioio Prepositó del- 
i’ Ordine dei CC. RR. , cóm^ più ìommì ai dirà , 
cosi quest’ ordina fa detto ancora jnsa/s/io. 
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dalle mniii preghiere e delle iocessaoti prt*' 
mire del prelato, e molto piìt vioto dalli 
^nerosit^ delle sue idee e de* suoi sentimenti^ 
si piegò ad accettarlo, e con lui anche Paolo 
Consilieri, del sudettp Vescovo amico intimo 
ed inaeparabil compagno. Così troyaronsi rìia» 
niti ben presto in perfetta, armonia di senti» 
menti, d’idee, di mire, di disegni, come di 
ytrtù. questi quattro grandi Servi del Signore^ 
Gaetano Tiene , Pietro Caraffa, Bonifacio del 
Colle , e Paolo Consilieri , primi Padri ed 
illustri Fondatori della Teatina famiglia* 

La risoluzione generosa di queste quMtro 
anime grandi di abbandonare il mondo e ri- 
dursi a vivere , in comunità regolare , una vi- 
ta povera e dedicata al servizio della Chiesa 
ed alla edificazbna particolare del Clero, non 
tardò a divulgarsi nell* Oratorio del Diifùu» 
yimore;tà animali da esempio sì bello qua» 
tutti i Confratelli , che componevano quella di- 
vota adunanza , concepirono desiderio di imi- 
tarlo ; ma come furono istruiti della durezza 
delle privazioni , cui avrebbero dovuto con* 
dannarsi, e deB*eroismo delle pratiche sublimi di 
cui doveano rendersi continuo e familiar Teser- 

inizio , difaaimati si ristettero ; e soli i quauro 

. ■ 
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nominati Eroi rimasero fedeli al concepito pro>« 
ponimentOyO senza più , si diedero a deliberare 
del modo e del tempo da ridurlo ad efifetto. 

Avrebbe voluto Gaetano che nel giorno 
tre di Maggio deli* anno i £134^ avesse avuto 
principio il novello suo Ordine , sotto gli aur 
fpicj del Segno augusto del comune riscatto ^ 
del quale in quel giorno la Chiesa solennizza 
la Inpenzion gloriosa^^a avendo la fondazion 
disegnata, come accade mai sempre di tutte le 
opere di Dio , trovalo delle diilìcoltk e delle 
opposiaioni nello spirito di rispettabilissimi 
soggetti , fu cosireiio il Tiene a veder differi*^ 
to ancora di alcuni mesi il compimento dell*, 
opera dei santi suoi desider} e del suo zelo j - 
finché per la fona del suo dire, per la co-* 
sunaa del suo coraggio , e molto piu per la . 
efficacia delle sue orazioni , non solo i dubbj ^ 
svanirono e dileguaronsi le opposizioni e* 
diSicoltk , ma esse cambiaronsi ben presto ia . 
testimonianze di ammirazione ed iu omaggi , 
dì lode; imperciocché lo stesso Supremo Pon-, i 
tefice Clemente Settimo , alla TÌsta deli* eroismo ; 
della fede e del coraggio Tieneo , esclamòNin 
pubblico, Non ìnveni tantam fidem in IsrazL * 
Quindi con tutta 1 * effusione del suo cuo- 
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re comprovi Tliistiiuto generoso di Gaetano 
con ampia ed onorevole Bolla dei s4 Giugno 
l5a4 diretta al Santo medesimo , della quale 
ecco qui un brevissimo sunto, 

» Dsfrsi la facoltà a Gaetano Tiene e suoi 
Compagni , come pure ai loro successori , di 
far professione solenne 'dei tre voli di povertà , 
castità'/ ed ubbidienza ed aggiungersi nella 
Chiesa di Dio, alle Rqjj^ioni di già esistcnii, 
questa nuova Congregazìene di Chierici Re- 
golari , che vivono claustralmente mendici 
sì , ma non mendicanti. Dovere essi vestire 
abito nero alla forma Clericale , e chiamarsi 
nella Chiesa con questo nome specifìco di 
Chierici Regolari. Poter formare e riforma-* 
re leggi e statati confacenti alla vita Clericale, 
e celebrare i divini ufficj e la messa , secondo 
quei riti che a lor piacesse d’ innovare o d* 
immutare/ solo che non fossero contrarj ai 
sacri canoni. Concedersi loro a eque primo ed 
- in perpetuo tutti quei privilegi, indulgenze, 
esenzioni , facoltà, e grazie sì spirituali , co** 
me temporali , che hanno ottenuto ed otter- 
ranno^ dai Sommi Pontefici i Canonici Rego- 
lari -iateranensi. Dovere finalmente la dettg 
CongregazioRc essere ì^mediauiaeRte soggetta 
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alla Sanlrf Apostolica Sede , e non gik à’ Ve^ 
scovi o Escardinali Proieilori. ' 

' Ricevuta questa Dalla coi piìi vivi tra- 
sporti di santa allegrezza, si dispose Gaetano 
coi Cotnpagoi a daiie esecuzione. Rinunsiò 
pertanto a tutti i suoi titoli prelati^}, ed agli 
ecclesiastici benficj ; vendette è distribuì tra’ 
.poveri e tra gli stabilimenti di Carità tutto il 
suo pingue' patrimonio ; e ' scelse per 'giorno 
natalizio del suo Clericale' Instituto il di 
di Settembre , giorno dedicato alle glorie ed 
alia esaltazion della Croce , che perciò diven- 
ne 1^ arma e V insegna della Religion Teatina. 

, Non mai fondazione di altro Ordine Re- 
ligioso f^.più magnifica e più solenne. Il Som- 
mo Pontefice, fùor di se per P allegrezza che ' 
i principi del suo Pontificato fossero segnalati 
dalla fondazione di un Ordine sì 'prezioso ed 
allora si. necessario , per rendete più autore- 
vole e qiiù- decorosa una tal funzione, si com- 
piacque di ricevaré! Egli stesso nella persona 
di ■ un suo Vicegerente , Monsignor Ronziani 
Vescovo di Caserta , la solenne professione di 
Gaetano c de' suoi generosi compagni.' Volle 
inoltre che la cerimonia avesse luogo nella 
• Rasiiica VaticaUfi^r sacra al'Ff^ncipe degli Ap0^ 
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itoli) © eli© VI assistesse tutta la {^felatura ed 
il Clero di Roma* 

La mattina adunque de* 14 di Settembre 
deiranno j 5»4, i quattro nobili rilormaiori . 
dell* ecclesiastica disciplina , Gaetano Tiene 
Giampietro Caraffa , Bonifacio da Colle , e 
Paolo Consiglieri , scoruti dal montoeato Vc- 
'*5covo delegato, e seguiti dalla Prelaiura, dal 
Clero .e da tutti gli Ordini della NoLilih e 
del Popolo 'Romano si avviarono al Vaticano. 

Quivi pervenuti, il Vescovo Bonzianì diè 
principio all* augusto sagriffeio^ della Messa 
nell* altare di S. Andrea Apostolo , al quale 
i novelli Candidali divotamenic ai comunica^ 

Tono. Finita la messa si passò all’ altare mag- ) 
giore della Basilica , sotto di coi riposano le 
ceneri preziose dei Principi degli Apostoli e 
quiW lettasi dal Pubblico Notajo Stefano de 
Amandis la sopraccennata. Bolla PoniHìcia 
i nostri Eroi genuflessi a piedi del Vescovo ' de- 
legato deposcro, fra la recita di divote p.eci, ^ 
le loro prelatizie divise, e rivestirono inveco J 
un abito Clericale semplice, dimesso ed uni- . 
forme , e tra un profluvio di lacrime divote ' 
pronunziarono 1* un dopo I’. altro la . solenne' 
rpofessione dei .tre Yoti Regolari , la qual* . scrii. • ' ' 
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. U da dascano,ed insprita nd pnLbllco istru- 
mento di questa augusta funzione, si conserva 
taltàvia negli archtvj del Cumpidogiio ed è 
^1 tenore seguente : , 

Bgo Cajtanus Thienaevs Bicentinu» , 
. jiposio^cus Protonotarius, prcjìleor hvdie co- 
, ram Domino et Beatae Mariae eemper 
gini ) et eidem B. Petra Apostolo et Tib 
Reo* in Christo Patri , Episcopo Casertano^ 
Commissario Apostolico ad haec per San- 
ctissimum Dominum nostrum specialiter vz* 
oae^pocit oraculo deputato^ nomine et oice' 
ejus^m Sanctissimi Domini nostri Clemen-t 
tis Papae PII , et Praeposito per nos eli-- 
gendo , quod ero obediens eidem Sanctissi^ 
mo Domino Nostro et Praeposito supradicto 
eorumgue successoribus canonice intrantibu^ 
itsque ad mortem , seeundum r'egulam Cle~ 
ricorum RegtUarium y sub tribns votis , Pau-> 
pertatis , Castitatis et ■ Oòedientiae etc. 

Ego Cajetanus Thienaeus propria mcs~ 
J 2 U ecripsi et ore propio pronunliavL 

Reeitàta da ognu4.o de* venerabili servi 
de), Signore questa forinola , fu consegnata 
nelle mani del medesimo Vescovo Vicegcren- 
le. Egli U ricevane a nome del ‘ So mino Po 4- 
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teflce ; « ratifiotido con autorfik Àpostolict 
rinstituto de' G hie arci Re&olari/> lo dichia- 
' rò immediatamenie soggetto alla S. Apostolica 
Sede , siccotue un Ordine formato e dedicato 
particolarmente alla difesa della santissima Se- 
de medesima. 

Formatasi in questo modo la novella Re- 
ligione, si ritirarono i fondatori di essa in di- 
sparte dal popolo , per eligere , un Superio- 
re che la governasse. Qui Gaetano coronò la 
fondaaion del suo Ordine con una testimo»- 
niansa di eroica umiltk. Imperciocché essendo 
stalo costume di tutti i Fondatori degl' Insti- 
tuti Religiosi di govef^are essi i primi in 
qualitàt^e grado di Superiori la loro nascente 
famiglia , Gaetano, cui perdimi i titoli conve- 
niva di essere il primo Superiore di quella 
da lui formata ; tanto supplicò , pianse , ar- 
ringò che finalmente ottenne dai suoi amati 
Compagni , che riunissero i .loro- sudraggi ed 
eligessero in di lui vece il Vescovo Teatino. 
Quest’ atto della profonda umiltà' di GaetaUo 
fu rilevato negli atti della Canonizzazione : 
Cwn ipte^fundandae Religiontè amtor fuisJf 
é4it, humilitatis skidiotissimuM^ noluit in Prae-^ 
poùtMin e nella BolW4iò stesso si ima« 
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mira: Quamvis primus Ordinis parem foret , 
ejustumen regimtn assumere non est passus. 

Compiutasi 1* elezione dei primo Supe- 
riore delP Ordine Teatino nella persona del 
Caraffa^ fu essa tra le meravi^'lie e le lacrime 
di di vota tenerezza dei circostanti , conferma- 
ta con Pontificia autorità del Prelato ’ Vicege- 
rente ; e finalmente fendutesi a Dio le dovu» 
te grazie , la santa novella famiglia s’ incarni- 
no alla sua abitazione, in Campo Marzio, con 
una modestia spirante divozione e pietà , ac- 
compagnata dalle acclamazioni e dai felici au- 
gurj del popolo , che intenerito alia vista di 
tanta virtù unita a tanta umiltà, si abbandonò 
ai più lieti presagimenti ed alle più belle 
speranze interno ai vantaggi che la Chiesa intera 
ritrarrebbe dal novello Apostolico Instituto. 

Una Religione nata con, sì felici augurj, ed ^ 
annunziatasi tin dal suo nascere come f opera 
di Dio , non potea mancare di ottenere lo 
scopo per cui fu fondata. In fatti, la riforma 
del Clero cui essa particolarmente mirava , , 
per Lei ed in Lei incominciala si .terminò 
quindi nel modo il più sodisfacente ed il più 
lusinghiero^* Appena che ì’ Instituto di Gao- 
taoo comparve iit lu^lU tm seaùmcmo pre»- 



‘^ioso di emulazione deslossf nel Clero seccia^ 
re di iruiiarne i costumi. S.Gaeiauo fu il pii^ 
mo Prete nei suo secolo a montare in pulpi- 
to in’ 'cotta , berretta e stola per predicarvi la 
divina parola. Quest’ esempio, che da prima 
recò sorpresa, fu ben presto seguilo da 'tutto 
il Clero , il quale sull’ esempio dei Teatini ri* 
prese lotto , coll’ esercìzio delle lunzioni che 
gli sono proprie, i costumi ancora e gli abili 
sacerdotali. Questa riforma dall’ Italia passò in- 
Francia , in Ispngna , e progressivatnenie si 
estese a tutto il cristianesimo; e sono già tre 
secoli ebe la Chiesa ne risente i preziosissimi 
effetti negl’ importanti scrvizj che il Clero ri- ( 
chiamato per tal mezzo ai suoi doveri ed ai suoi 
escrciz) le ha venduto e le rende pur tuttavia. 

Ora compiendosi in quest’ anno 18^4 il ' 
terso secolo dacché ebbe luogo in Roma 
la solenne e pia cerimonia, che diede alla 
religion Teatina il Natale ; le rispettive case 
dello stesso Ordine si sono credule obbligale 
dalla gratitudine dovuta a Dio ed alla Chiesa 
di' celebrare coti tutta la possibile solennità ' 
’qiaesla , *per loro gratissima e preziosa ricort 
renza. Questo "è dunque lo scopo che ha per- 
suasoli dlvoio 0 soleaae'trldao'che aitualincn-"'^, ^ 
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t» a eefcl,f, ntHa CUfea" d? S. Paolo Ma ggiorc 
* Napoli, dove i medesimi PP. risiedono’. > 
Ma se la meoforia di questa lòndasione s 
iweiiosa e si alile , sotto gli enonciati rappor- 

r ° Mme le 

Ca« Teatine celebrare con solenniti e con gioia, 

■olio prt devesi ciò praticare dai PP. della 

Casa diS.Paoto Maggiore di questa Metropoli. 

I ìf *“^„'** * P-""** » *»»<«■ J per 

longhi anni 1 oggetto delle più tenere cure di 

Gaeuno, mentre egli visse. Dal primo metter. 

** piede neJr anno j555€£ia- 

pretóantissi me istanze da nidii' 

Nobili della città medesima ,, ed accoltovi 

con islraordinarie" dimostraaioni di divosio- 

DC. e di allt^resaa , Gaeuno si «mi olire- 
mo affezionato a questo buon popolo. Egli 

di Fetb, virtù 

« cara.nl suo cuore, e per ciò suwetiibilc ' 
di ricevete le più belle impressioni e di frut- 
tificare per la pratieq di opere virtuose. Con 
indicibile tradotto di gioja e’con una singo- 
lare alacrità d’animo ne prese sinceramente 
cuore tutti gF interessi temporali ed eterni; cd 
in questa città più che altrove fondò vivendo 
illuscri monuiaenti del suo tenero ado, e dopo 
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morto qui il Signore per mezzo di ianumere- 
'voii e non mai interrotti prodigi operati a di 
lui intercessione, ne ha sempre mai rendala 
famosa la memoria ed il nome. 

Opere dello zelo di S. Gaetano in Napoli 
sono primieramente' il Monte della Pietà, nella 
' fondazione del quale egli impiegò un milione 
di Capitale , somma enorme tra secoli addie- 
tro , e con esso tolse quasi interamente agli u- 
surai particolarmente ebrei il comodo crudele 
di profìttare dei bisogni dell’ indigenza , per 
spogliare interamente il Povero. II grande O- 
sjpcdale degl’ Incurabili fu migliorato e ridotto 
io ottimo stato per le cure di lui. Il Mona- 
stero delle Cappuccinelle, dette volgarmente del- 
le Trentatre fu pure fondalo .da lui per se- 
condare un ardentissimo desiderio del suo cuo- 
re di veder rivivere anche nel sesso imbelle 
gli eroismi della evangelica povertà. Queste | 
Monislero in breve acquistò tal fama di fcr- ' 
vere che ben presto in quasi tutte le città 
cattoliche si stabilirono ' simili fondazioni. I j 
Teatini ne ebbero la direzione, fincbò compia- j 
tasi la riforma dell’Ordine Francescano colla ! 
fondazione de’PP. Cappucci|p^ promossa e com- I 
piuia ancb’ essa per Io zelo di Gaetano , la J 




direzione di questo asilo dell’ innocenza c del- 
la pietà fu dall’ Ordine 'f'eatino ceduta ai Cap*> 
pticcini medesimi siccome quelli^ che professa- 
vano con queste sante claustrali lo stesso rigi- 
do ed edificante istituto. 11 Monistero delle 
Sapienza gli deve ancora il Natale ; ed egli 
vi diede regole e norme colle quali salì a tal 
fama di virtù che tutti i Monisieri della Ca- 
|)itale^ anche d* una regola e di un istituto 
diverso, si riformarono da se sul modello del- 
la Sapienza'^ e per una consuetudine in» 
vecchiaia le Claustrali facilmente entravano ed 
uscivano dai loro'Monisteri , la severa clausu- 
ra «che cominciò ad osservarsi nella ^Sapienza 
servì di esempio, perchè in breve fu anch’ es- 
sa nella medesima severità estesa ed osservala 
in tutti gli altri Monisieri , anche prima delle 
saggie determinaBÌooi efate emanò. su tal , 
posilo il sacrosanto Concilio di Trento; 

'La carità di S. Gaetano in Napoli abbrac- 
ciava tutti i bisogni e tutti gli Stati. Compas-; 
^stonando dunque lo stato miserabile di quelle 
donne sciagurate che fanno mercato del pu- 
dore, adoperò tutta 1’ attività e l’energia del 
siio zelo per diminuirne il numero c venen- 
dogli fallo di ritirarne -tnolte dal tristo mor*. 
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MÌero f>ndò il Bfònbtero delle Cómrertiié,.ào’^ 
▼c il pemimeiuo c la'' debolezza irovarpno' un- 
. asilo ; inctiluzione che si è poi laoliiplicata a 
dismisura nella capitale, e perehè lé industrie 
del suo zelo > sopra una classe di persone cho 
tanto influisce sul pubblico costume , non ve* 
Bisserò meno eolia di lui morte , istituì la Con- 
gregaaione del Divin& jimort , che tuttavia 
sussiste in S. Paolo ; composta di sacerdoti 
zelanti e di pii secolari , la quale ha cura di 
girare ne’ dì fmiivi i luoghi più sospetti del- 
la capitale , *annu«iare la divina parola a. 
quelle anrote incadaverite nel vizio , e rac- 
cogliere quelle che si rendono docili agP in.* 
iriii della grazia in luogo di sicurezza e di 
•alute. 

Ma lungo safeb^ anche soie 1* indicare 
tolte le, opere dello zelo e della carità di S. 
Gaetano in Ifapoli ; pertanto ci contenteremo'’ 
d’indicar sc4amcnte la maggiore di tutte e la 
più preziosa nell’ ordine della salute. 

Scoppiata V eresia luterana , essa mandù' 
per tutu la Cristianità degli emissari secreti 
per iar proseliti e dilatare il ano impero. Na- 
poli, umi delle più grandi e più illustri Capi- 
tali deli’ ]|^aropa siehùuiiò ^uco(4 i peosiesi 
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<kfi G.ipo déTIa riforma. Egli danqufc "vi spedì 
'Bernardino.Ochino , Pietro Martire Vermiglio 

V. 

e Giovarmi Valdesio, uomini forniti di tutti i 
talenti e di tutti gli ariificj proprj a sorpren-^ 
dere cd a sedurre anche i più scienziati e t 
più cauti. Costoro incominciarono a spargere 
nei discorsi familiari e dai pergami le massi- 
me della riforma e tanto- adoperarono di ma- 
neggi tenebrosi , e d’ inganni che giunsero a 
formarsi un partito formidabile e numeroso ^ 
in cui si trovavano impegnati- personaggi piit 
ragguardevoli e più possenti , ecclesiastici e 
secolari. Arse di santo sdegno il cuore di Gae- 
tano al vedere la sua cara cittù di Napoli in 
pròcinto di ribellarsi alla S. Sede e di apo- 
statare dalla eattoiica Reiigióne.' - 

Armatosi dunr|ue co’ suoi conipagn! di san- 
to zelo, si levù.con tutta forza contro gii apo^ 
-stoli dell’ errore. Non diè loro nè respiro nè 
tregua ’j li prese a combatloro dai pulpiti, a 
con fonder* nello dispute ; sollevò contro dilo-^ 
ro clero e nobiltà ; e li ridusse a tale stato di 
confusione e di smania, che disperando dipo- 
tersi più in. questa città rimanere con succes- 
so; presero segretamente la fuga. 11 giorno 
dopo Gaetano salì in pulpito per rìcbiainare i * 




traviati; ed in un solo sermone tremila perso- 
ne abjurarono pubblicamente l'eresìa luterana 
che ayeano incaatamente abbracciala. Sicché 
deve la città di Napoli allo zelo di san Gae- 
tano il grande inestimabile vanto di essersi 
mantenuta fedele alia Chiesa cattolica in tempi 
di universale apostasia ; e questo solo titolo sa- 
rebbe bastevole a fa melo riguardare come il genio 
tutelare e l’apostolo. Finalmente un prezioso pe- 
gno della tenerezza di questo Santo per lor9> 
possiedono i Napoiitani nelle sue ceneri sante 
che riposano nella Chiesa di S. Paolo , divenuta 
perciò uno de’ più celebri Saniuaij dell’ Italia. 

£ per dire qui alcuna cosa di questa 
Chiesa; essa si può riguardare come il- santua- 
rio proprio della Religion Teatina. Impercioc- ' 
chò oitrè il Corpo del Santo di Lei fondatore 
vi riposano ancora quelli dei tuoi principali 
ornamenti ed Eroi. . . ^ 

Vi è primieramente il Corpo quasi intero 
di S. Andrea Avellino , proiettore contro gli 
accidunii apopiciici. Questo Santo non meno 
di S. Gaetano, era auiuiaio. da 'una indicibile 
tenerezza per la città di^ Napoli. In essa dun- 
q[uc egli^fece circa cinquuni’ anni di- apostola- 
to ed era così- caro t a .tutte le cla^i dei citta- 
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dini che ere chiamato^ ed era difauì^ il di- 
rettore universale delle coscienze , ed in tutta 
questa Metropoli popolosa non vi era persona , 
come si asserisce nei processi della sua cano- 
nizzazione , che mon si fosse confessata da Lui. 
La sua morte fu accompagnata da tanti e sì 
strepitosi prodigi che il popolo, anche mal- 
grado le disposizioni sagge di Urbano VII£ 
cominciò a rendergli culto da santo ancor 
prima che il Vaticano avesse nulla pronunzia- 
to sopra la di lui santità ; e ad invocarlo come 
suo pretettore ;^d il Sommo Ponteiìce , si vide 
obbligato a ralifìcaritiu.tio ciò ; e S. Andrea sedici 
anni dopo la sua finofte non essendo ancor san- 
to, fu dichiarato protettore particìeli»re di Napoli. 

SoRovi di piò i corpi dei due Beati Paolo 
d’ Arezzo e Murinonio; il primo Car- 

dinale e zeUutfssihib Arcivescovo di Napoli , 
e benemerito anche sotto i rapporti politici 
dclldi istessa città, che lo*impiegò sempre con 
successo nelle piò dilTicìIi negoziazioi.d' colla 
Corte di Spagna} il secondo Ajjosiolo di Napoli 
e Compagno di Gaetano nella fondazione del 
Monte dcllaPietà. Finalmente sono ancora nella 
Cappella della del Soccorpo 3o corpi di PP. 
c FF, dei primi compagni di S. Gaetano che ^ 
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«bitarono nella stessa casa > e che w raolMròno 
in odure di straordinaria samìth. 

Siccotue dunque nella Cbiesa di S. Paolo 
giacciono i depositi [»iù augusti e più pre»io-- 
si dvir Ordine Teatino , e Ja gloria del me-- 
desimo ha ^er singoiar maniera brillato iu' 
Napoli; nella citth di Napoli c nella Chiesa di 
' S. Paolo si >è dovuta celebr-are con mas^ioc 
pompa c solennità che altrove , la cara memoria 
dello stabilimento di un Ordine che per molti 
rispetti puoi dirsi in certo modo Napolitano. 

Possano que*gran Santi e aarvi del Signore 

t A 

•che han fondato quest’ Ordine eoa tanti sa-^ 
grificj , ed iUuslratoIe con tante virtù , impe« 
gnarsi a maniatlerlo, facendovi sempre più prò- 
Imperare lo spirito che gli è proprio , per ren* 
dere servizj sempre maggiori .i^Ia Religione 
ed allo Stato; e provocati ‘dalie 'tante testi- 
monianze di sincera e tenera divozione. ' che' 

•• ^ • 

in questa- circostanza . rende loro tutto il 
popolo napolitano, possano sempre più inte- 
rèssarsi in favore di una Città in cui ricevono 
tanto 'culto "e tanta gloria , e continuare ad 
essere nel cielo ciò che furono in terra , gli 
Apostoli particolari , i Difensori , i Protettori, 
gU Amici, b padri dell’ angusu Città di Napoli 1 ' 

PINE. 
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